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Il sindaco di Sant’Anastasia: non siamo incivili

Picchiata da una compagna
di scuola: aveva un tumore

SANT'ANASTASIA (NA-
POLI) - «Sant'Anastasia
non è questa, non è un pae-
se di incivili, e chi subisce è
bene che denunci». Lo ha
detto il sindaco di Sant'A-
nastasia (Napoli), Lello
Abete, commentando l’epi -
sodio avvenuto in un istitu-
to superiore del-
la città, dove
una 17enne ma-
lata di tumore
sarebbe stata
picchiata da una
compagna di
classe, che l’ha
costretta alle cu-
re mediche ospedaliere. Il
padre della ragazza ha an-
che denunciato una serie di
episodi di bullismo che sa-
rebbero stati subiti dalla fi-
gliola.
«Condanno fermamente
l’episodio se le indagini do-
vessero accertare che corri-

spondono a quanto denun-
ciato dalla famiglia della
giovane - ha aggiunto Abe-
te - Per noi è stato un fulmi-
ne a ciel sereno, in quanto
il preside è una persona
molto disponibile al dialo-
go e sempre attento ad un
certo tipo di problemati-

che. Esprimo la
mia totale vici-
nanza alle fami-
glie delle due
ragazze, a quel-
la della vittima,
ma anche a
quella della
presunta bulla,

in quanto dovrà aiutare la
propria figliola a capire di
aver sbagliato e farle fare
un percorso che le sia di
supporto. Anche le fami-
glie devono fare la propria
parte: ci deve essere mag-
giore attenzione da parte di
tutti».

Ottimo riconoscimento per l’Università Giustino Fortunato di Benevento

Tanta ricerca e nuova offerta formativa
In occasione della “Notte
Europea dei Ricercatori in
Italia” voluta dalla Commis-
sione Europea per valoriz-
zare e promuovere il merito
e la ricerca, l’Università
Giustino Fortunato di Bene-
vento - tra le più accreditate
nel panorama degli atenei
telematici riconosciuti dal
Miur e promossa a pieni voti
dall’Anvur – ha organizzato
l’evento Ad Maiora presso
l’Auditorium San Vittorino
per presentare in anteprima
i progetti di ricerca e l’offer -
ta formativa per l’a.a.
2018/19 con i nuovi corsi di
laurea in Psicologia e in
Scienze dell’educazione.
Dopo i saluti del Pro Rettore
Prof. Ennio De Simone, che
si è soffermato sui valori e
sulla mission dell’UniFortu -
nato parlando di una Uni-
versità proiettata nel futuro
e piena di ambizioni, il Prof.

Paolo Palumbo, Delegato
del Rettore alle attività di
orientamento e terza mis-
sione, nel presentare l’offer -
ta formativa per l’a.a.
2018/19 ha posto l’attenzio -
ne sui punti di forza
dell’Ateneo telematico: Uni-
versità giovane e al passo coi
tempi, che coniuga i saperi
tradizionali con le più avan-
zate tecnologie e-learning.
Lo studente è al centro della

politica UniFortunato come
confermano due dati fra
tanti: il 98% degli studenti si
dichiara soddisfatto dei ser-
vizi erogati e il 75% dei lau-
reati UniFortunato entra
nel mondo lavorativo
nell’arco di un anno dal con-
seguimento della laurea,
grazie anche alle tante ini-
ziative di placement che
l’Ateneo telematico mette a
disposizione dei propri stu-

denti.
La Professoressa Ida D’am -
brosio ha, invece, presenta-
to in anteprima l’attività di
ricerca dell’UniFortunato
sottolineando l’intensa atti-
vità scientifica dell’Ateneo,
che si articola, tra gli altri,
in progetti di ricerca finan-
ziati con fondi nazionali ed
europei e progetti di ricerca
sostenuti dallo stesso Ate-
neo.
Guest star di Ad Maiora è
stato il cantante Valerio Sca-
nu, neo-studente dell’Uni -
versità Giustino Fortunato,
che per questo percorso di
studi ha scelto l’UniFortu -
nato, sia per la qualità sia
per la possibilità di studiare
quando e dove si trova – con -
siderati i suoi tanti impegni
–grazie alla possibilità di ac-
cedere h24/7 ai contenuti di-
dattici disponibili sulla piat-
taforma e-learning.

L’Università Giustino Fortunato di Benevento

Rientrati da un viaggio dal Bangladesh sono ricoverati nell’ospedale Cotugno

Due casi di colera a Napoli
Sono madre e due figli. I medici: situazione del tutto sotto controllo

NAPOLI - Torna il colera in Italia,
a distanza di dieci anni dall’ulti -
mo caso: oggi come allora si tratta
di pazienti che hanno contratto la
malattia all’estero. I due, mamma
e figlioletto di due anni, appena
rientrati da un viaggio nella loro
patria, il Bangladesh, sono rico-
verati nell’ospedale Cotugno di
Napoli che rassicura: «La situa-
zione è del tutto sotto controllo».
Dello stesso avviso l’Istituto supe-
riore di sanità: «Essendo due casi
di importazione, il rischio di dif-
fusione su larga scala non c'e».
La famiglia di immigrati risiede a
Sant'Arpino, in provincia di Ca-
serta. Le condizioni della donna
non destano alcuna preoccupa-
zione, mentre il bimbo è stato rico-
verato inizialmente in terapia in-
tensiva: grazie alle cure le sue

condizioni sono
migliorate, per lui
la prognosi resta
riservata ma i me-
dici sono ottimisti
sul decorso. Al Co-
tugno è ricoverato
in osservazione
anche un fratelli-
no del piccolo pa-
ziente, di quattro

anni, che secondo le prime analisi
non avrebbe contratto il colera ma
ha presentato alcuni sintomi che
spingono i medici a trattenerlo in
ospedale.
«I contatti familiari sono stati in-
dividuati e sono ora sotto stretta
osservazione sanitaria», assicura
il commissario straordinario
dell’azienda ospedaliera, Antonio
Giordano. Il vibrione del colera è
stato isolato nelle feci dei due pa-
zienti; i campioni sono stati invia-
ti anche all’Iss, per ulteriori anali-
si e la caratterizzazione dei ceppi.
Spiega Gianni Rezza, del Diparti-
mento Malattie Infettive dell’Isti -
tuto Superiore di Sanità: «Questi
due casi non fanno paura e non
rappresentano un problema. Im-

portante è l’isolamento in ospeda-
le dei due pazienti e rintracciare le
persone che potrebbero aver avu-
to contatti stretti con loro. Diver-
so sarebbe stato se si fosse trattato
di una malattia a trasmissione ae-
rea».

Infatti il colera si contrae per
ingestione di acqua o alimenti
contaminati dal batterio, oppure
per trasmissione oro-fecale.
Sono poche decine l’anno e tutti
importati i casi di colera registra-
ti nell’Ue negli ultimi anni, men-
tre in Italia l’ultimo paziente co-
nosciuto risale al 2008, un uomo
di ritorno dall’Egitto.

In Italia l’ultima importante
epidemia di colera risale al 1973
in Campania e Puglia, con 277 ca-
si accertati, 24 morti a Napoli e 9
in Puglia. Nel 1994 si è verificata
a Bari un’epidemia di limitate
proporzioni, in cui sono stati se-
gnalati meno di 10 casi.

Dopo l’incidente l’investitore si ferma solo per cambiare uno pneumatico

Travolge tre ciclisti, uno muore
Arresti domiciliari. Le vittime si recavano al lavoro nei campi di Giugliano.
NAPOLI - Un 24enne investe 3 cicli-
sti albanesi che stavano andando al
lavoro nei campi nel Napoletano e
fugge: uno, Deda Bexhet, 26enne,
muore e gli altri due finiscono in
ospedale. L’investitore poi si ferma,
ma solo per cambiare uno pneumati-
co dell’auto risultata con motore
truccato.
I carabinieri identificano e arrestano
il pirata dal carrozziere dove si era
recato per controllare lo stato dei la-
vori di riparazione del mezzo. É acca-
duto a Giugliano lunedì 24 settem-
bre scorso alle 6 del mattino ma se ne
ha avuto notizia ieri. L’uomo, Renzo

Griffo, incensurato, è agli arresti do-
miciliari in attesa del processo per
omicidio stradale e omissione di soc-
corso.
L’arrestato ha raccontato al giudice
di essersi trovato in stato di choc su-
bito dopo l’episodio ma di essere poi
tornato indietro una ventina di mi-
nuti dopo l’impatto.
Una versione che gli inquirenti non
hanno ritenuto del tutto plausibile.
In base agli accertamenti investiga-
tivi, infatti, l'uomo ha svolto alcune
attività come quella di cambiare la
gomma sgonfia, di avvisare la pro-
pria azienda sull'impossibilità di re-

carsi al lavoro (fa il meccanico) e di
telefonare al proprio medico per la
relativa certificazione. Si è recato,
inoltre, dal carrozziere per la ripara-
zione del parabrezza.
Secondo la ricostruzione dei militari
Griffo, alla guida della sua utilitaria
blu e percorrendo una strada rettili-
nea molto stretta tra il Napoletano
ed il Casertano, aveva travolto tre al-
banesi che in bicicletta stavano an-
dando a lavorare nei campi. Uno de-
gli investiti era rimasto ferito mor-
talmente. Gli altri due, ricoverati in
ospedale, avevano riportato lesioni e
contusioni di vario tipo. Carabinieri

Il monito del
primo cittadi-

no Abete
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BUONI LIBRI

Negati
a venticinquemila
famiglie
NAPOLI - «A venticinquemila fa-
miglie che vivono in uno stato di
totale indigenza una regione co-
me la Campania, per pura negli-
genza e totale disorganizzazio-
ne, non riesce garantire neppure
il diritto allo studio nelle scuole-
dell’obbligo per i propri figli. Da
tre anni, infatti, non vengono ero-
gati i legittimi rimborsi per i libri di
testo acquistati per l’anno scola-
stico 2015-2016». E’ quanto de-
nuncia il consigliere regionale
del Movimento 5 Stelle Luigi Ci-
rillo, firmatario di una mozione
alla giunta regionale.


	2 Primopiano Campania (Prima di Sezione) - 04/10/2018 Quotidiano 0410_qdc

